    Cartagine, la "Regina del Mediterraneo"

E' a 18 km. da Tunisi. Della gloriosa e superba regina del Mediterraneo non è rimasto quasi nulla. I resti sono disseminati su una vastissima area compresa tra Le Kram e Amilcar, alla periferia di Sidi Bou. Il parco archeologico si sviluppa lungo la costa e nell'entroterra, per cui una visita completa deve seguire due tracciati diversi, anche se spesso le visite guidate si limitano a una piccola porzione fronte-mare che va dal Thofet di Tanit alle terme di Antonino, accanto alle quali sorge il fiabesco palazzo, residenza di Bourguiba fino al 1987. E' la zona in cui si trovano i reperti più significativi, ma così si perde la complessità dell'antica Cartagine. A scuola ci hanno insegnato che la fine delle Guerre Puniche, dapprima con la vittoria riportata da Scipione su Annibale a Zama nel 204 a.C. e poi con la distruzione completa della città avvenuta nel 146 a.C. per volontà di Catone il Censore, ha segnato anche quella di Cartagine. Non è affatto così. Nel periodo dell'Impero Cartagine risorse, forse più splendente di prima (anche se meno potente), tanto da ricoprire per molti secoli il ruolo di capitale proconsolare della Provincia d'Africa. La parola fine su Cartagine fu scritta in maniera inappellabile dagli Arabi attorno al 700 d.C.

